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REPUBBLICA ITALIANAPRIVATE 

COMUNE DI SARNONICO                              PROVINCIA DI TRENTO

Reg. n. _______/Atti pubblici

OGGETTO: Convenzione “PIANO ATTUATIVO COSTITUENTE VARIANTE DEL PRG ai sensi dell'art. 49, comma 4, della L.P. 15/2015 e s.m. sulle pp.ff. 285/2-285/6-285/7 in C.C. Sarnonico per sviluppo area artigianale comparto PIP(3)”.

Art. 49 LP 15/2015 ed art. 5 del regolamento di esecuzione
L’anno duemilaventicinque, addì _______ del mese di ______________ alle ore _________in Sarnonico, nella Residenza Municipale, avanti a me dott. ______________, segretario del Comune di Sarnonico, Ufficiale Rogante ai sensi dell’art. 137 della legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 sono personalmente comparsi i signori: 

Claudio Maccacaro, nato a Cles il 03.04.1967, in qualità di responsabile del Servizio Tecnico del comune di Sarnonico, domiciliata per la carica presso lo stesso, codice fiscale n. 00256300229, che dichiara di agire in nome e per conto del Comune di Sarnonico, in esecuzione della deliberazione giuntale n.______ di data _______2025, allegata al presente atto sub. A); 

Daniele Daz,  nato a Cles, il 03.02.1987, residente in Ronzone (Tn), via B. Clesio n. 4. codice fiscale DZA DNL 87B03 C794H, qualità di legale rappresentante della società AUTODAZ RICAMBI s.r.l., con sede in SARNONICO (TN), VIA G.B. LAMPI 6,  Partita IVA: 02567390220, proprietaria con la quota di 1/1 delle  pp.ff.  285/2-285/6- 285/7 in C.C. Sarnonico.
________________, dipendente del comune di Sarnonico, nat__ a _________ il ___________ e domiciliata per la carica presso il comune di Sarnonico, in qualità di testimone, avente i requisiti di legge come la stessa mi conferma;

________________, dipendente del comune di Sarnonico, nat__ a _________ il ___________ e domiciliata per la carica presso il comune di Sarnonico, in qualità di testimone, avente i requisiti di legge come la stessa mi conferma;

PREMESSO CHE

Il presente atto è una convenzione, come stabilito dall’art. 49 LP 15/2015 e dall’art. 5 del regolamento di esecuzione, regolante il piano attuativo PIANO ATTUATIVO COSTITUENTE VARIANTE DEL PRG ai sensi dell'art. 49, comma 4, della L.P. 15/2015 e s.m. sulle pp.ff. 285/2-285/6-285/7 in C.C. Sarnonico per sviluppo area artigianale comparto PIP(3). 
L’articolo 20.1 delle norme di attuazione del Piano regolatore Generale individua i piani attuativi sul territorio comunale;
In data 10.02.2025 prot. N. 465 è pervenuta domanda di approvazione del piano attuativo sulle pp.ff. 285/2-285/6-285/7 in C.C. Sarnonico, da parte della ditta Autodaz Ricambi S.r.l.  Le norme del Piano regolatore Generale prevedono quanto segue:
ART. 20.1 – PIANI ATTUATIVI CONTENUTI NEL PRG

1. Sono soggette a pianificazione attuativa n° 7 aree sul territorio comunale.

2. Per quanto riguarda i piani attutativi per specifiche finalità per insediamenti produttivi (PIP|n°) si rimanda alle prescrizioni contenute agli artt. 12.3 e 15.4 delle presenti norme.

3. Per quanto riguarda i piani attuativi per specifiche finalità – edilizia pubblica agevolata (PEA|n°) si rimanda alle prescrizioni contenute all’art. 20.1.1 delle presenti norme.

4. Per quanto riguarda i piani di riqualificazione urbana (RU|n°) si rimanda alle prescrizioni contenute all’art. 20.1.2 delle presenti norme.
ART. 12.3 - AREE PER ATTIVITÀ PRODUTTIVE DEL SETTORE SECONDARIO DI LIVELLO LOCALE
1. Sono aree riservate allo svolgimento delle attività specificate nell’art. 12.1 comma 1 delle presenti norme, in riferimento a quanto previsto dall’art.33 dell’ all. B) del PUP (l.p. 05/2008), dalle disposizioni del Capo III della Legge Provinciale n.15 del 4 agosto 2015 (Artt. 117-118) e dal Titolo II Capo IV del RUEP.;
2. In queste aree è inoltre ammesso quanto indicato nell’art. 19.4 delle presenti norme, in particolare:
· commercio all'ingrosso;

· l’esercizio congiunto negli stessi locali del commercio al dettaglio e all’ingrosso, limitatamente alla dimensione del vicinato, per i prodotti elencati all'articolo 13, comma 5 del regolamento della legge (articolo 5, comma 3, lettera b), della delibera G.P. 340/2001 e ss.mm.).

3. Le aree produttive di livello locale sono distinte in:

· aree esistenti (identificate con apposito cartiglio “L”), quando risultano prevalentemente già utilizzate o già dotate di idonee opere di urbanizzazione;

· aree di progetto (identificate con apposito cartiglio “L|PR”), quando si tratta di aree da urbanizzare e attrezzare o prevalentemente non utilizzate.

4. Nelle aree produttive di livello locale contraddistinte dal cartiglio (M) – multifunzionale - sono inoltre ammessi esercizi di vicinato e medie strutture di vendita per ogni merceologia. L’edificazione nelle aree di progetto è soggetta a piano attuativo di specifiche finalità per insediamenti produttivi (PIP|N) secondo quanto previsto dall’art. 50 della L.P. 15/2015, con la previsione di cessione al Comune di almeno il 20% delle aree destinate a lotti produttivi, questo in aggiunta alle aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primarie. La prevista cessione di almeno il 20% delle aree destinate a lotti produttivi potrà essere monetizzata attualizzando il valore delle aree alla data/periodo di presentazione del piano attuativo previsto dalle presenti norme. Rimangono comunque a carico del privato la realizzazione di eventuali opere di urbanizzazione.

5. Gli interventi edificatori nelle aree produttive del settore secondario di livello locale devono rispettare i seguenti parametri:
·  rapporto di copertura fondiario (Rcf): non può essere superiore al 50%; 

· lotto minimo: non può essere inferiore a 1000 mq;

· altezza del fabbricato: non può essere superiore a 9,50 m (possono superare la predetta

· altezza soltanto i volumi tecnici e i fabbricati che presentano inderogabili esigenze tecniche);

· distanza dalle strade: vale quanto disposto dall’art. 5.2 delle presenti norme;

· distanza dai confini: vale quanto disposto dall’art. 5.2 delle presenti norme;

· distanza tra i fabbricati: vale quanto disposto dall’art. 5.2 delle presenti norme;

· spazi per parcheggio: vale quanto disposto dall’art. 8 delle presenti norme.

6. Per le aree contraddistinte da simbologia “PIP|0”, “PIP|1” e “PIP|2” valgono inoltre le prescrizioni individuate nel presente comma:
· Nelle aree produttive di livello locale di progetto contraddistinte da simbologia “PIP|0” e “PIP|1” i parametri edificatori verranno stabiliti successivamente all’atto del loro utilizzo mediante la presentazione ed approvazione di apposito piano attuativo costituente variazione del PRG ai sensi dell’art. 49, comma 4, della L.P. 15/2015 e s.m.. Nel frattempo sono consentite, oltre alla coltivazione dei fondi in conformità alle disposizioni di cui all’art.15.1 delle presenti norme, solamente attività che richiedono la realizzazione di manufatti precari, da autorizzarsi in conformità alla normativa vigente, facilmente rimovibili. Per il corretto inserimento paesaggistico ed ambientale degli insediamenti produttivi, lungo il perimetro prospiciente l’area a campeggio, La Riserva Locale su agricola di interesse locale, l’area agricola di pregio e lungo il perimetro prospicente l’area zootecnica dovranno essere previsti specifici accorgimenti di mascheramento e filtro ambientale, anche mediante la formazione di cortine arbustive/arboree autoctone continue costituite da alberi ad alto fusto ovvero tomi alberati, posizionati lungo una fascia di “tamponamento” di idonea larghezza. Sarà inoltre necessario stipulare una convenzione pubblico-privato per la valutazione del potenziamento stradale lungo il perimetro nord dell’area e in raccordo con la previsione della viabilità principale di progetto, che dovrà comunque essere inserita nello studio di progettazione.
· Nell’area produttiva di livello provinciale di progetto contraddistinta da simbologia “PIP|2” è prevista invece una viabilità di progetto funzionale alla ristrutturazione e riqualificazione urbanistica della rete viaria dell’intera area industriale esistente e di progetto, mediante la formazione di un nuovo accesso e relativo innesto sulla strada provinciale. Questa previsione di viabilità di progetto - che non risulta opera di urbanizzazione essenziale alla edificazione delle aree ricomprese nel piano attuativo in quanto le medesime presentano accessibilità alternative - prevede quale onere a carico dei privati la sola progettazione esecutiva e cessione gratuita delle aree necessarie all’opera. Vista l’articolazione delle proprietà ricomprese nel piano attuativo si dovrà predisporre un piano guida nell’ottica di orientare le singole iniziative mediante la formazione di piani attuativi parziali. Il piano guida corredato dal progetto esecutivo dell’opera viaria, stabilirà la distanza minima degli edifici di progetto dai confini delle aree funzionali alla predetta viabilità.
7. Suddetti parametri stabiliti per le aree produttive del settore secondario di livello locale sono integrati con ulteriori indicazioni nel caso specifico dell’area definita in cartografia con un apposito riferimento normativo e la simbologia (E2).
Nell’area produttiva (E2) valgono le seguenti ulteriori specifiche
· edifici esistenti: è prevista la demolizione delle costruzioni accessorie esistenti;

· destinazione: i nuovi edifici sono destinati al deposito mezzi dell’attività produttiva agricola e foresterie;

· altezza del fabbricato: non può essere superiore a 5 m.

8. Nel caso specifico dell’area definita in cartografia con un apposito riferimento normativo e simbologia (E7), in quanto non soggetta a piano attuativo perché di superficie inferiore a mq. 2.500,00, non è dovuta la cessione del 20% delle aree produttive in oggetto, né la sua monetizzazione.

Il piano attuativo in esame prevede la realizzazione di un nuovo capannone per attività di autodemolizioni e recupero sulle pp.ff. 285/2-285/6- 285/7 in C.C. Sarnonico.

In data 18.02.2025 con deliberazione n. 31/2025 la Commissione per la Pianificazione Territoriale e il paesaggio della Comunità della valle di Non ha esaminato la pratica ed ha espresso nel merito parere favorevole, subordinatamente all’osservanza della seguente indicazione: 
1. Sia integrata la tipologia di copertura prevista dagli elaborati progettuali;

2. Sia adeguatamente curato il verde, rimandando alla successiva fase esecutiva l’approvazione di specifico progetto.

 In data ___________ la pratica è stata esaminata dalla Commissione edilizia comunale, che ha espresso parere positivo. Il Consiglio Comunale con delibera n.---- di data ------ha approvato il piano attuativo. 
CIO’ PREMESSO
e considerato quale parte integrante e sostanziale del presente atto, tra i suddetti intervenuti si stipula quanto segue: 

 Art. 1 ATTUAZIONE DEL PIANO

Il lottizzante, che presenta al Comune di Sarnonico la più ampia ed illimitata garanzia per la disponibilità degli immobili sopra descritti, si impegna a dare esecuzione al piano di lottizzazione di cui alla domanda in premessa, secondo le prescrizioni e previsioni del progetto approvato dal Consiglio Comunale, secondo le indicazioni contenute nella relazione tecnico - illustrativa e delle Tavole di progetto, assumendo in modo esplicito e formale tutti gli impegni e gli obblighi previsti da questo articolo e dai seguenti per sé, eredi, successori, futuri acquirenti dei lotti e aventi causa a qualsiasi titolo. 

Art.  2   INQUADRAMENTO URBANISTICO

L’area su cui insiste il piano attuativo in oggetto, è individuata nel piano regolatore generale come Piano Attuativo PIP(3) relativo alle pp.ff. 285/2-285/6- 285/7 in C.C. Sarnonico. 
Art. 3 ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

Il lottizzante si impegna a realizzare a totale propria cura e spese oltre alle opere di stretta pertinenza del lotto, le opere di urbanizzazione primaria sottoelencate, in conformità al progetto citato.  Il piano attuativo prevede: 

1) la realizzazione a cura e spese della ditta lottizzante dell’allargamento della strada comunale, nel tratto antistante le  pp.ff. 285/2-285/6- 285/7 in C.C. Sarnonico, per una fascia media di 2,00 ml. e la cessione a titolo gratuito al Comune di Sarnonico delle aree necessarie, previste in mq. 100,00;
2) in aggiunta alle aree necessarie alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di cui sopra, ai sensi dell’art. 12.3 delle NTA del PRG di Sarnonico, è prevista la monetizzazione della cessione del 20% delle aree destinate a lotti produttivi, attualizzando il valore delle aree alla data/periodo di presentazione del piano attuativo.

In totale le aree in cessione gratuita al Comune di Sarnonico per l’allargamento stradale ammontano a mq 100,00. Le aree in cessione sono individuate con il tratteggio obliquo nella planimetria allegata sub. B).
Il valore delle aree cedute per l’allargamento stradale ammonta ad Euro 8.652,00, mentre quello delle aree monetizzate risulta pari ad Euro 86.000,88, giusta perizia di stima del Responsabile del Servizio Tecnico di data 07.03.2025, agli atti sub. prot. n. 801.
Art. 4 ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA

Il Piano Regolatore generale non prevede nel comparto la realizzazione di opere di urbanizzazione secondaria.  

Art. 5 ALLACCIAMENTO AI PUBBLICI SERVIZI
I lottizzanti si impegnano ad assumere a proprio carico l'onere per allacciare la zona ai pubblici servizi, in conformità al progetto citato.     

Art. 6 OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA, ALLACCIAMENTO AI PUBBLICI SERVIZI, TEMPI DI ESECUZIONE

Il lottizzante procede alla cessione delle aree individuate nella planimetria sub. B), ed alla monetizzazione delle aree da cedere al Comune, in conformità alle disposizioni dell’art. 12.3 delle NTA del PRG di Sarnonico, prima del rilascio dell’autorizzazione a lottizzare.  I lottizzanti si impegnano alla realizzazione delle opere previste dall’art. 3 entro tre anni dal rilascio dell’autorizzazione a lottizzare e comunque entro 18 mesi dalla data di inizio lavori relativa al permesso di costruire. L’inizio e l’ultimazione dei lavori saranno accertati mediante verbale redatto in contraddittorio fra il Comune e il richiedente. L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di vigilanza sull’esecuzione delle opere per assicurarne la rispondenza alle norme vigenti, al progetto autorizzato e agli obblighi assunti con il presente atto. 

In caso di mancata, incompleta o difforme esecuzione delle opere descritte al precedente articolo 3, l'Amministrazione ha la facoltà di realizzarle d'ufficio a spese dei richiedenti.
Il richiedente si impegna ad accettare le prescrizioni e le varianti esecutive che dovessero essere richieste dall’Amministrazione comunale, sempre che dette prescrizioni e varianti non comportino sostanziali modifiche progettuali ed aumenti di costi che risultino incongrui rispetto all’equilibrio economico dei complessivi programmi edilizi. Il richiedente si impegna a non trasferire a terzi, senza il previo consenso del Comune di Sarnonico, gli oneri per l’attuazione delle opere di urbanizzazione di cui alla presente convenzione, dichiarandosi fin d’ora quale unico responsabile per l’adempimento in termini e per la buona esecuzione di tutte le opere.

Il richiedente si impegna a produrre tutte le copie del progetto delle opere di urbanizzazione e della contabilità che dovessero risultare necessarie alla Amministrazione comunale

Art. 7 COLLAUDO DELLE OPERE

Le opere di cui al precedente articolo 3 sono sottoposte a collaudo entro 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione da parte di un professionista incaricato dall’Amministrazione. In base alle risultanze del collaudo il Comune prescrive l’esecuzione dei lavori che fossero necessari per il completo sviluppo dell’opera e il richiedente è obbligato a provvedervi entro il termine che verrà fissato. In difetto il Comune può provvedervi d’ufficio. Con l’approvazione dell’atto di collaudo l’opera si intende accettata dal Comune. Le spese di collaudo, ivi compresi gli onorari del professionista, sono a carico della ditta lottizzante.

Durante l’esecuzione delle opere di urbanizzazione previste al precedente articolo 3 e fino all'approvazione dell'atto di collaudo di cui all’articolo 8, tutti gli oneri di manutenzione ed ogni responsabilità civile e penale connessa al loro uso, sono a totale carico del richiedente. Qualora all’atto della consegna le opere citate non risultassero in perfette condizioni di manutenzione, l'Amministrazione ha la facoltà di eseguire d'ufficio la manutenzione necessaria a spese dei richiedenti.

Le opere di cui al precedente articolo 3 verranno assunte in carico dal Comune all'approvazione da parte dell'Amministrazione comunale dell'atto di collaudo. Resta salva la facoltà del Comune di assumere le stesse in consegna anche in pendenza del collaudo, non appena queste siano ultimate. Della consegna si darà atto con apposito verbale.

Il trasferimento sarà attuato dopo l'approvazione dell'atto di collaudo delle opere che insistono sulle aree stesse mediante atto che sarà stipulato secondo le direttive che impartirà il Comune di Sarnonico. Le spese contrattuali saranno a carico del richiedente.

Art. 8 CESSIONE DI AREE

Il progetto di lottizzazione, prevede la cessione a titolo gratuito delle superfici identificato con il tratteggio obliquo nella planimetria allegata e con la stipula della presente convenzione si obbligano a redigere a propria cura e spese i tipi di frazionamento individuanti le aree oggetto di cessione gratuita al Comune di Sarnonico.    

 Le aree per le urbanizzazioni primarie previste dal presente articolo sono cedute in forma gratuita al Comune direttamente sin d’ora con la firma della presente convenzione. La ditta lottizzante si impegna a sottoscrivere l’atto pubblico di cessione entro 60 giorni dall’avvenuto collaudo delle opere. Le aree sono cedute libere da iscrizioni ipotecarie, trascrizioni e annotazioni pregiudizievoli, da servitù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed usi, da oneri e gravami, vincoli di ogni specie.  I. lottizzante si impegna, e a tal fine assume ogni onere conseguente, alla rettifica dei confini e delle consistenze delle aree da cedere al Comune, qualora ciò si renda necessario in sede di collaudo a causa di errori o di approssimazioni verificatesi in sede di attuazione; allo stesso fine assumono ogni onere per frazionamenti, rettifiche di frazionamenti e atti notarili.  Qualora per qualunque motivo, in sede di collaudo o comunque nei dieci anni successivi al medesimo, sia accertato che le aree cedute o da cedere al Comune, siano accertate in misura inferiore a quella prevista dalla presente convenzione, i lottizzanti sono obbligati in solido al reperimento delle aree mancanti.  Il Comune, con adeguata motivazione, può disporre che in luogo del reperimento delle aree mancanti o delle quali non sia possibile l’utilizzazione, i lottizzanti procedano alla loro monetizzazione al prezzo di mercato fermo restando ogni risarcimento del danno. I lottizzanti, con la firma della convenzione, conferiscono procura irrevocabile al rappresentate del Comune competente alla firma della stessa convenzione, a sottoscrivere anche per loro il successivo atto di identificazione catastale una volta intervenuta l’approvazione del frazionamento redatto a cure e spese dei lottizzanti. Le parti acconsentono sin d’ora all’intavolazione del tipo di frazionamento, cui si provvederà ad istanza del Comune, con notifica del relativo decreto tavolare alle parti.    

Art. 9 CAUZIONE

1. L'importo preventivato delle opere da eseguirsi a cura e spese dei lottizzanti e dei relativi oneri accessori ammonta ad Euro _________, come risulta dal computo metrico estimativo, al quale viene applicato il ribasso d’asta medio riferito alle gare d’appalto del Comune di Sarnonico nell’anno solare in corso pari al ________%; all’importo vengono sommate le spese tecniche e l’IVA per un totale complessivo pari ad Euro  ___________________________.   

2. A garanzia degli obblighi assunti con la convenzione, i lottizzanti prestano adeguata garanzia finanziaria per un importo del 100% (cento per cento) di quello previsto al comma 1. Fideiussione n………………. di data ------------------------- rilasciata da _________________.  

3.  Ancorché la garanzia sia commisurata al valore delle opere da realizzare essa è prestata per tutte le obbligazioni a contenuto patrimoniale, anche indiretto, connesse all’attuazione della convenzione, da questa richiamate, comprese le mancate o insufficienti cessioni di aree nonché gli inadempimenti che possano arrecare pregiudizio al Comune. La garanzia copre altresì, senza alcuna riserva, le sanzioni amministrative, sia di tipo pecuniario che ripristinatorio o demolitorio, irrogate dal Comune a qualsiasi titolo in applicazione della convenzione, divenute inoppugnabili e definitive. 

ART. 10 –   SPESE CONTRATTUALI E REGIME FISCALE

Tutte le spese, comprese le imposte e tasse, principali e accessorie, inerenti e dipendenti, riguardanti la convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua attuazione, come pure le spese afferenti la redazione dei tipi di frazionamento delle aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili e ogni altro onere connesso, sono a carico esclusivo dei lottizzanti. Al fine della concessione dei benefici fiscali previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia, si dà atto che tutte le cessioni di aree e manufatti di cui al presente atto, sono fatte in esecuzione del Piano Regolatore Generale;  trova altresì applicazione, per quanto occorra, l’articolo 51 della legge 21 novembre 2000, n. 342, per cui le cessioni delle aree e delle opere di urbanizzazione di cui alla presente convenzione non sono rilevanti ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, inoltre non sono soggette all’imposta ipotecaria ai sensi dell’articolo 32, co. 2, del D.P.R. n. 601 del 1973; ai fini fiscali vengono richieste le agevolazioni previste dall’articolo 32, co. 2, del D.P.R. n. 601 del 1973.  

Art. 11 RINUNCIA ALL’IPOTECA LEGALE  ANNOTAZIONE

I lottizzanti autorizzano la trascrizione del presente Atto nei registri immobiliari, con piena rinuncia all’ipoteca legale e con esonero di chiunque da ogni responsabilità al riguardo.  Il presente atto sarà reso pubblico mediante annotazione al Libro Fondiario ai sensi dell’art. 5 comma 9 del Decreto del Presidente della Provincia di data 19 maggio 2017, n. 8-61/Leg che recita “Quando il piano attuativo prevede la cessione di aree al comune, i contenuti propri del contratto preliminare, inseriti nella convenzione, sono resi pubblici con annotazione nel libro fondiario, ai sensi degli articoli 1351 e 2645 bis del codice civile e dell’art. 60 bis dell’allegato regio decreto 28 marzo 1929 n. 499 (Disposizioni relative ai libri fondiari nei territori delle nuove province).”  Le parti acconsentono all’annotazione del presente atto, cui si provvederà ad istanza del Comune, con notifica del relativo decreto tavolare alle parti.  

Art. 12 ENTRATA IN VIGORE DI NUOVE PREVISIONI URBANISTICHE - DECADENZA DELLA CONVENZIONE

L'entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche comporta la decadenza della presente convenzione per le parti in contrasto con le previsioni stesse, salvo che i lavori di urbanizzazione siano stati iniziati. La convenzione decade senza alcun onere o responsabilità per il Comune, qualora l'esecuzione dei lavori divenisse impossibile per la mancata autorizzazione delle opere da parte di altri Enti. 

Art. 13 ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE CONVENZIONE. 

Il Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Sarnonico rilascerà l’autorizzazione a lottizzare nel rispetto della vigente normativa urbanistica e di quanto previsto dal Piano Attuativo  ad avvenuta approvazione del Piano Attuativo da parte del Consiglio Comunale e della Giunta Provinciale al quale la presente si riferisce, ad avvenuta annotazione della presente convenzione al Libro fondiario e ad avvenuta cessione delle aree di urbanizzazione come indicato dagli articoli 3 e 9 del presente atto. La presente convenzione è fin d'ora impegnativa per i lottizzanti. 
E richiesto io Segretario ricevo questo atto che, previa lettura fattane alle parti contraenti, che lo riconoscono in tutto e per tutto conforme alla volontà espressami, dispensandomi dalla lettura degli allegati per averne già prima d’ora presa conoscenza e di cui confermano l’esattezza, viene firmato in mia presenza in segno di accettazione e conferma. E’ stato scritto a macchina da persona di mia fiducia per numero -------------------------facciate e parte della ------------------------ fin qui.
Ditta lottizzante

AUTODAZ RICAMBI S.R.L.
 DANIELE DAZ
Comune di Cles

CLAUDIO MACCACARO
Testimoni  

__________________________
__________________________
Ufficiale Rogante Segretario del Comune di Sarnonico
DOTT. ____________________ 

	                Ditta lottizzante

           AUTODAZ RICAMBI s.r.l.
                 DANIELE DAZ

	Comune di Sarnonico 

CLAUDIO MACCACARO                                     
Segretario-ufficiale rogante
dott.  ________________
	           Testimoni

______________________
______________________


	



